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Dentro la foresta gaddiana
Marco Ciriello
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climafie4lettérári. Più.autuenta
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Sromstnzese$4 iù il poetasi`'
alleggerisce ëlle cos
fpitterico-matematieltes
saggio diventa di favore e
debolissimo, più Gadda
prospera. Per un paradossoè
l'ostilità del contesto che
forte la foresta Gacida. enti

quello che pareva perduto,
torna; quello che sembrava
secco rinverdisce;gli animali a
rischio estinzione'si
riproducono.E l'impressione
che amali aprendo "I
viaggi la Morte' (Adelphi, a
cura idi, Mariarosa Bricchi), un
libro di entíretieí s uscito per la

olta nel.1958, e non
,pro . , ioPperchéla

foresta Gadda floridissima
pervia della forza ligtistïca,
nelle sue inters izioni
d'argomenti, nei nodi
autobiograficicome eisalt 

dentro i libri altrui. Insomma:
Gadda è vivo, ed è diventato una
foresta. Ostile e inospitale per
alcuni; accogliente per altri.
Enfatica e tragica; risolutiva e
labirintica. Dentro la foresta si
danno il turno le numerose voci
dello scrittore, come versi di
animali wilcockiani, fantastici
eppure familiari. Il grande
Spirito- gaddiano - tiene
insieme l'uomo e la natura, le
storie ei personaggi, i
mammiferi e le piante, tra le
paginedi na foresta di parole.

~RIPRODUZIONE RISERVATA

ITNTLIA l' 1n

1
Pagina

Foglio

09-11-2023
43

www.ecostampa.it

0
4
6
2
9
4

Quotidiano

RECENSIONI

Tiratura: 26.934 

Diffusione: 22.786


